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ecommenii 
Del voto arainiDistrativfl alla (loBiia 

Tempo fa, uij giornale .rtl Kotna in­
titolalo «SASSO ohe non si riforma», 
un articolo noi quale deplorava l'esclu- • 
alone dalie- donne dal voto ammini-
slrativo e .stigraatizzava il- eilenisio che 
quale marmo sopolerale, ai è posto 
sulla questione, !?i quale, peraltro, non 
ì) subdola 0 leggera come taluni vor» 
rebbero far erodere, sibbone & seria e 
8' impone allo studio di chi brama «he 
il paeaa sia eretto e governato bone e 
che in esso non l'arbitrio e io disu-
guaglittuae ingiusteiregnino, ima una 
ben intasa uguaglianza. 

Taluni fra gli oppositori dal voto 
amministrativo alla donna, basandosi 
sulla sua pretesa iolèrioritit intellet.-
tuale. Sostengono che wjn ha diritto al 
voto,, che- il suo iposlo è solo nella t'a-
mijjlia, conculcando cosi te più nobili 
aspirabioni femminili, 

^ In certi periodi dì. tempo, è vero, la 
; donna rimase generalmente inlbrioro 
' all'uotno nelle',manifestazioni dell'in-
i lolligenza,.. e ciò avveniva non .per 
: mancanza di doti intellettuali, ma piut^ 
J'tosto per 1» condizioni • sociali nella 
1 quali essa era. mantenuta. , , 

Inveroi.i.'ae. rivolgiamo la mente 
i alla storia della, vita dei .popoli a tut-i 
, foggi,'e comprendiamo in un penaifiro, 
' quanto più si possa sintetico, i'evolu-
' zione morale della donna, e nello stesso 

tempo, .parallelamente rimiriamo la 
civiltà morale e intellettuale de' vari 
secoli, noi troviamo sempre"Un liesao 
necosjiacio/ intimamente necessario tra 
le oonUiaiom delia donna e quelle dei 
tempi in cui visse,' Perciò, se per ac­
cezioni si segnalavano nel culto dello 
arti, delle scienze e delie lettere, ciò 
si (leve alla vita materiale e morale 

' rhe oonducevano; , . ' . 1 
Ma se 1 nostri ' avi, e più ancora le 

nostra ave, luon sapevano leggere e ne 
menavano vanto, con anirjio lieto pas­
siamo vedere come le donne ai sienoi 
scosse dalla servitù intellettuale da cui 
giiv eruno .gravate. Qggi (nolte frequen­
tano i,,ginnasi, 1,, licei, le universiUi.i 

,' Que-fte «mnerosa giovinette, che, non 
trascurando le ,oouup!*zioni alle quali, 
da natura e dalle consuetudini sociali 
sono chiamalo, applicano la loro men.te 
agli studi, e talvolta agli studi severi, 
ritempratori dello spirito, attcstano la 
iausU esistenza d'un movirupiito in­
tellettuale forte, vigoroso, mercè il 
quale la donne sono venute a con­
quistare il loro posto a fianco del­
l'uomo nella sooieià e noli' insegna­
mento, nell'esorcizìo delle professioni e 
nel commercio. 

La loro attivitii non è più' limitata 
al disbrigo delle mansioni domestiche: 
però, esse non le trascurano, ma le 
compiono contemprandone le esigenze 
con le altro derivanti dal nuovo stato 
di cose, il quale non riesca per nulla 
dannoso alla famiglia, perche avviene 
che la direzione di quest'ultima è 
meglio condotta ora che il livèllo in­
tellettuale delle madri, delle llgliei 
delle sorelle è rialzato. 

E pérciiù, almeno (queste danne colte 
e gentili — se-non tutte • non infe­
riori certo all'uomo'intbllettualmente,' 
non dovrebbero reolamare per loro l'ap­
plicazione, .deli;artipolo 20.)Jella..Jeggij.( 
comunale posto, tu. relazione con l'ar-, 
ticolo 20 della legga .elettorale politici; 
perchè, in una ,'porola, non dovrebbero 
pretendere d'o^sere elettrici.! 

In varie Nazioni ie donne hanno con­
seguita la parificazione, per questo .ri­
guardo, cogli uomini; par esempio nel 
Wyoming, che,è,uno 4ei;l4 Stati del­
l'Unione Arb^ribanà; néll''tnghiltarra 
pure è concesso, alle donne l'esercizio 
dell'elettoraU) aniministcativo ; nella 
Nuova Zelanda anche quello politico, 
e par ottonerà questo vi è forte agi­
tazione in Prussia, nella terra d'Al­
bione, 0 persino in Russia. 

Anche da noi la questione ai è ac­
centuata 0 nel marzo un comitato di 
donno, nel quale flgiu-ano nomi ' pre­
clari, ha prèsentatóal Parlamento uha 
petizione per ottenere l'esercizio dal 
voto. Ecco la parte più saliente del­
l'importante documento, ài quale è da-
augurare un successo migliore di quello 
toccato all'altro consimile del 18*). 

«Il vecchio idillio del focolare non 
esiste più che peri poeti e per una cate­
goria di privilegiate:''(2uelle'ohe posJ' 
seggono, od i chi padri-0 mariti pos­
seggono 0 guadagnano quanto basti' 
alla vita. 

«La massa delle donne lavora oggi 
con la mento e con le braccia, e lotta 
per l'esistenza per sé ed i figli, in 
aiuto'ai'genitori e al marito, nella a-
gricoltura, nelle arti e mestieri, negli 
esercisi, nei commerci, nelle industrie, 
neir iuaegimmento, pellQ prfltÌ!SS,ioniie 

.iiagli itnpieghi pubblici e p r ivn t i , , e ' 
iSfoUza penosamente ad uno ad uno gli j 
ostacoli che l'trigogrioso ^monopolio unì- 1 

..'versalo dqll'uo'nio lo opfiò'ne .itti ogìii 
'p»ssd che'spinge lil di iit della .stretta^ 
jOerehia del lavoro meno, r^trib'uitló, e' 
((elllimpiego più Upile e sacriflcattj, 

«jNè ci Sioppdnga ,ch6 i padri, 1 m.-i.' 
(•Iti[ed i fratelli sono i.'rappresentanti 
/logli Interessi delle donna nei óiimpiti 
,arnmlni.stnitivi o'iogi'atàtivi, tu 45 anni 
di iità legislativa . nàzionalo .abbiami 
imparato a Inemorla eil apprezzia'mo' 
al ano giusto .valore questa ranprt'isan-
tanzfi retorica mi'onoraria, Il .co'dice 
civijo olio ci loisq'g^i" fipjipggi eoono-, 
mici e CI bittlò disarmata nella lotta 
peri in vita, 1.4 legga ejiet'walb cho ci 
tìorte a l'dpcio con gli iitóapaói ed i 
delinquenti, i disegni di legge riguar­
danti la dolina a 'Ja famiglia, subito, 
aolIJKiati 0 laaoiati.cailarB por ctóusui'fi, 
dì sessio'un 'e non p ù ,i;ipr68i,. |,utto ci 
na ormai pefàuajo, ohe la gUiàii/ia, 

;iiho suólia cosi alta lioì disbórsi elet; 
'ttirill, non riguarda ejie 'gli o\ottori', 
ò iibii si estenderà fiiio'à nói sa non' 
quilndo adite.quàntoiwreinil'alBttrici',. 

il Le scriventi non doiqandano, ohe 
il ga'rlaineni'o studi per loro questa 0 
qualla lattge; |10i»and,àno^ uiiioamante 
clia loro sia tòlta ' la', incapacità giuri-

, dica'lii'as'arcitai-o'.il diritto, a( Voto 
eleittìfale amministrativo e politicò. 

i Par respingere' i .tim'orl piagli 0-
str|mi, chò tohiOtto per , li voto' '«Ile 
donne un 'fiorirà maggiore dì olerioa-
lismo, e'dei 'consei'va|ori che' fèìiipno' 
un au.uento di stivi'ersivisnio, le 'pe-
ténli dicono che beaichè le donile, al 
paiii degli ìibraini, siano acoij^sibili agli 
entiisiasali od àiia'grandi .idealità, (jome 
ne sono pfova.l martii-oiogi religiosi 
e politici, ^'ure l'ambre dai figli le fa 
gei oralmente' ritrose di fronte alle ma-
nifjstaiiionì delle violenze, con qualun­
que pomo si cbiamìnd'», 
, ma,' àtiìmè, quanti noil, si oppoii; 

gotto atale'diritto dalla donna! Oùintì 
liomtiii si studiano di celare i loro 
ba^si' sentsm'enti di aupe,riòi'it!i ^ di su­
perbia, dicendo : « La donna, regina 
della famigliai ip essa e,3erci(a la. sua 
pnìlsione baiiefica, salutare, santa |' 
/)ptt disttsIiamola-fadMhque da 'éosi 
nòbile occupazione, non portiamola 
nelle battaglie elettorali, die sono ca-
giojie di tanti disinganni, di rancori, 
d'i jdispiaoori. In tali lotti, la donnai 
potrebbe, perderà l'innata genlilei'ia 
H'I^ soavità dai modi che la rendono 
cai'ia», 

.Altri altijriiia sche^J^coqtumi dalla 
sootetà italiana S0(!0,,s;oittra"ri' a che 
la dqpna î.'i ammijiisa a. votare, e su 
quésto, lianilp basato prinol^almenta 
la loro contrarietà gli oratori al Par-
laiqento nelle varie occasioni' nullo 
quitti si presentò il progetto ' di ain-

' mettere; la :doùna al voto. 
' Ohe co.'ja s'intende, per cosinoli i 
• tìssi sono quel c'oinpiesso di fatti, 

di paaiv/,13,, di, modi d( vivere che, ino-
didc^li dalle cofldiziO|)i, spjciaU del 
luogo dove un popo(o dimora 0 dallo 
fasi storiche di questo, a lui impri­
mono un carattere ^po,;iale, tipico. 

Ma anch'assi spap ^oggetti all'avo-
luzioue di tutta, ip,oose, cioè a quel 
movimento verso il, meglio, YI^W un 
perfezionamento, a volte, graduato, a 
volte repentino da cui è, regolato tutto 
il òiondo : cioè, sono soggetti anch'essi. 
'alTprogrosao. innesto, adunque, ie-' 
'gol|i anche 1 costumi e li' modiftca 
migliorandoli. Niuna cosa ha tqrza 

jba*evole per resistere contro ta}e. mo­
vimento ;. .fontro di esso,a 'nulla val­
gono .1 conati più, potanti, perchè ciq, 
risponde ad una legga immutabile,' 
quasi fatale, armata di un'arma, tre­
menda che, non perdona ; il tempo. , 

Ebbene, il tempo che tutto distrugge, 
il tempo vincer?., n0|i v'ha dubbio, il 
pregiudizio contro'il sesso l'ei'riminile. 

E' vero che sino ad oggi, la doiina 
è stata tenuta in' poco 0 niun' conto 
e che si è avulb di lei un concetto 
assai meschino. Col protesto di vene­
rarla, l'uoitìo l'ha oppressa, l'ha vo­
luta tener rinchiusa in casa; è natu­
rale, ' perciò, che',, i rostri costumi ci 
dipingano 'la 'donna a filare e a cu-
ciufire ,lo,.vtvaade, . . , 

ijla, coma si è già detto, la donna, 
in questi ultimi tempi ha migliorato 
intàllijftufllmento, moralmente, gjuri-

' dicàmenta, e ha' dimostrato con quanta 
utilità ' possa ^ Occuparsi dappertutto. 
Por questo es^a ha perduto dalla sua 

' nat'ura ? 
' Ruggero Bonghi, in 'una sua dotta 

conferenza sulla do'ana, ha detto che 
« anche 'diventata più colta e più me-

'scolata alla vita, non ha parso il ca' 
rat'taro sqo proprio» E rivolgendosi 
alle donne ebbe a dire ; « Quelle di' 
voi che tono restie a mutarq, si per­
suadano di dpver essere tratte più 0 
meno dalla corrente». 
• Mo.lti altri apndsìtori obbiettano ohe, 

la Honna è di cuore troppo toneroi" 
troppo facile a commuoversi, perciò 
,igìace |iii'i por impulso di'l senliinontq 

che per riflessione dalla monto ; quindi 
i suoi atti'soilo spesso poco ponderati. 

A qbèàtae ad altre obbiezioni mossa 
dagli oppositori' ho molto aaggiàmenle 
risposto Tav*. -Enrico Seapinulli, '80I-
toprefétto, nel 'sUd libro «La' donila 
e, il mó àiBMihistrativo ». 

Il valente autore prenda in esame 
!d eondiziohi della donna dal tempi 
più rètooti- (Ino a noi, moatraurto la ' 
gf.anda evoluziflrte compiutasi dal Mè­
dio Evo ai' nostri giorni ; studia e èri-
tica i:on irloUa''sag.aoia la storia dèlia' 
legiglaiiiono italiana nel secolo XIX in 
rapporto al voto amministrativo alla 
donna e si chiède chi abbia diritto ad 
essere elettdrà. " • ' 

A tale' domanda egli rispondo mo-' 
stranilo bon ohiarea'ia ad effloacia ohe 
la donna pnòiMsere, ~ secondo i det­
tami dèlia Itóge, ~ elettrica per 
censo, per quilità, par oapaoità giurì­
dica ad amministrativa 
, ' Quale guarsntigia hanno Ora le 
donna? Nessuna I La donna italiana, 
nell'attuale condizione giuridica eletto-
'ralo, per quanto ricca e colta, si tro-
'verà semjrè'in una coudlzioiio inte­
riora "ui più- miBero uomo, éhe, senza 
ayijrO' un palitoo di ferra, abbia, com­
piuto, con 'èiito anche appena' suffi--
cietita, gli 'eBami di proscioglimento' 
aairistruzione obbligatoria, che'abbia 
compiuto il-ai» anno di età-O'ohe 
'non abbia incorso in una della • inca­
pacità fissato." dalla legge. ' ' • • '. 

È'' vero che- nelle aule sacre.» Tomi 
Sta soritttì'a lettere cubitali ; «'La legge 
6 uguale, peri tutti >, 'laoWo 'sacrosanto 
a cui .oorrioponde un altro'consacrato 
nella "nostra carta statutaria : « Tutti 1 
soHo uguali'inoauzi alla legge», i 

Adunque, esclama lo Soapinelli, ai, 
guagllanza pbr tutti, ma eguaglianza 
ancora in tutto, e cioè nei doveri come 
nei diritti I n • ' 

La costituzione della società dome­
stica, come.d'ogni altra società,, im-. 
plica necessariamente l'eguaglianza fra 
gli associali', e la donna ha gli stessi 
diritti.dell'uomo, perchè è un essere 
intelligente,) morale, libero, responsa­
bile, ' . • 

11 bel libro si chiude eoa un'analisi 
diligente .eichìara dagli effetti dari-' 
vanti daU'.smmisaiona della donne al 
voto, e coni una serie di assennate ri­
sposte alle-molteplici, intricato obbie» 
zioni degli loppositori, irisposte ed af­
fermazioni d'una verità 0 d'una esat-
teziia d.avvero atringanti'e persuasive. 
, Da tutto ciò risulta chiara ed evi­
dente la necessità di concedere alla 
donna il posto che'merita, di darle la 
condizione giuridica.che lo spetta, l'e­
sercizio dell'elettorato,' 

E cosi, con una evoluzione lenta e. 
graduata, ai guiderà la.donna a quella, 
emancipazione la quale procura non 
le insane ebbrezze ohe alcuni vogliono 
per lei 0 nelle quali sintetizzano la vlla ' 
libera della donna, ma che dà soddis-
lazioni oneste e dolcissime, che raffor­
zano e temprano lo spirito allo lotte 
trequonti a acerrime dalla vita. 

UJiiM, novemb a 1906. 

GrllJSBPPlNA M. 

pi» SI itiiiifi'ITaiir? 
L'apertura della Camera ~ dico 

1' « Italie » - non avrà luogo il 22 
corr., ma sarà ritacdat'a i di qualche 
giorno. VII ministro interrogato da un 
collega ha dichiarato clia il Parlamento 
'ned si riaprirà prima del 27 corr. 

"rTAnpiTRTAi 
' L'« Avanti dalla dalla > Domenica » 
' traendo le conclusioni del noto « re-
.ferendum» sull'antimilitarismo, (Va 
l'altro scriva: ' . , " 

«La queationa è diversa è ben più 
alt4 e complessa. Essa, si può dire, è 
tutta nelle parola che Olemonceau — 
mirabile, e grande energia ' latina — 
prohunciava or sono pochi giorni ; 

Bisogna avere la libertà di discutoro 
tutto, ina l'idea di patria resiste ad 
ogni discussione.'Coloro che la negano 

• non la cumbatterebliero se 1' avessero 
vista come me sotto il tallone dello 
straniero Nessuna paca è possibile 
senza la forza. 

Arriv.iiido al potare credevo che tutte 
là nazioni europee volessero la'pace. 
Quando immediatamente, senza provo­
cazioni da parte itóatra, si scatenò 
contro di noi un uragano di ingiurie 
a noi avemmo" a domandarci ; Siamo 
pronti ? — j 

Tragica domanda questa, cho, quanti 
soa'o itnliami e socialisti devono farsi 
sinché ili Europa si' agita lo spettro 
della reazione, sinché della pace e 
d^lla libertà dei popoli unica arbitra 
sarà la forza.» 

A SEBASTOPOLI 
regna una spavanlevolo anarchia 

Notizia privato clascrìvono la situa­
zione a Sebastopoli terribile. L'anar­
chia rajjiia ovunqu? ; gli assassini a 
le rapine continuano a crescere. 

P.; 
'.Sd^l 

- 1 -
{il telefono dal PAESE pòrtó'ii'N. é;/I| " ' „ 

, M^r|hfio,..L,àguin4rÉ ' ; 
' ,.l.g,((raiidl benemereni^e 
,' " ' 'dal Sindaco' ' ,, 

, Ci scrivono : 
1 i'j.:,pa^i mèra combinazione ab­

biamo iettoi un articolo da Marano 
ooifi-parso ubi Qk^nak dì Udine in 
data 20 ot|tpbre N. 260 intitolato 
« Dopo un anno di sindacato ». 

A stretto buon senso nou'Si dovrebbe' 
òoJuparsi e meno rispondere, poiché 
in josao articolo njsv'vi.é, nulla •dl'iVero. 

Ma ^h^.co^a, si è Pf|i,to,ttOiin. que-
Btilnb'b f "" * " ' 

Forse ohe è una benemefenza degna 
di lessare segnalata, la costruzione di 
una .prigione? 

Ma se questo 6 un, marito ci le­
viamo tanto•• di cappèllo, anzi propo­
niamo che nelle venture eleiiioni poli-' 
tiche il nostro Sindaco aig.' Màrtn Aii-
gelo sia portato canditalo nel-nostro . 
collegio, oiidu dargli, agio d' djspie-, 
gara tutta la sua lie'nevolen'̂ a verso 
di Inoi,'poiché ne abbiamo gi'aade bi-
ao.ino "•'.' • • ' ' 

iigli ha mente elevata, cuore buono, • 
zetante, .attivo, tenace, laborioso, ener» 
giiio 0 pieno d'ingegno, è privo di ÌR-
teresae ed ambizione, e potrà far molto', 
Noi gli auguriamo èhè possa in brè'M ' 

'téijipo salive' alle più alte cariche dèlio'' 
iitàto. 

pia, fuori d'ironia, uorohè malgrado 
un' tanto benemèrito ubino'*i ' mètobrl 
del Consiglio Comunale vanno 'iempre 
idiigioruo in giorno diminuendo tanto 
che oggi il, nostro consiglio è ridotto 
solo a due terzi'< 

Ma badino, quei, aignori che Marano 
è stanca di essere burlala e vigila ed 
^ttonde. ' ' ' 

par oggi basla. 
Molti maraned 

Un forte solroceala 
Ieri verso le 11 ai séatenò un Ibrte 

sciroflcsle che durò fino alle' 14 re. 
cando un danno a codesta laboriosa 
popolazione di circa 10 mila lire, fra 
iiarcho ed attrezzi da pesca ' \ sparai 
pel' la luguna resi Ìnaervibili. L'acqua 
all'ago parta del paeae entrando anche 
in'qualche esercizio'e casf) private ed 
Il Vento fortissimo' ed impelu|oso' sco; 
petchiò parte della pescheria Fortuna 
volle che' le nostre principali valli da 
pesca non. ebbero a sentire alcun 
danno L'acqua decresce ed.il vento 
continua. 

San Giorgio di Nogaro 
Lavoratori all'estero 

2 — Una squadra di operai^ diretta 
dal proprietario sig. Barattim Natale, 
è già- partita.per Oherso '(Istria^ ; par; 
il taglio di legna iniquàile foreste, come 
precedehteraente avevamo annunziato. 

Ora veniamo informati che il'signor 
Burattini ha riohiasto'ed ha, per quanto 
pare, potuto requisire una seconda spe­
dizione di nostri ojlèrai pel medesimo 
servizio. ' ' 

NOI, come abbiamo detto altre volle, 
auguriamo al sig. Barattini ed a tutti 
gli' operai che la fortuna non li ab­
bandoni e che tutti sappianò tenero 
alto il nome d'Italia e sopratutto chS' 
sappiano conservare la concordia e 
l'amore con gii altri fratelli di là, ora' 
specìalir)eiite che l'orizzoiito pare aia' 
ancora e più ciia inai annuvolalo . 

Per una lepre 
' L'altro ieri il sig. Ercole Morandini 
scovava a feriva una lepre in un fóndo* 
promiscuo e sito nel Comune jli San 

.Giorgio' ' ' 
Ma il fatto sta che il cane del Slg. 

Morandini rincorse la lepre, la rag­
giunse e la trasportò in sul limitare 
del fondo riservato di proprietà del 
cav. Dreossi, Li, proprio li, si trovava 
il guardiano particolare 'Maran Luigi 
il quale afferrò la letJi'e, riflutossi di 
cbnaegnarla al sig, Morandini affer­
mando che la lepre spettava al fattore 
del cav. DreQSSi.,,. ,;,• 

Non facciamo appre/.zamenti a solo 
.segnaliamo il l'atto al pubblico cosi 
come ci fu narrato per iscritto dallo 
stesso sig. Morandini, 

Palmànova 
UN CONCORSO 

E' aperto // oo?ì«orso al posto di di^, 
rettore del Circolo agrario cooperativo 
mandainantalo di Palmànova, Possono 
concorrervi tutti coloro ohe essendo 
cìtladim italiani, possedono la licenza 
di Istituto tecnico ( diplo'ma di agrimen­
sore od'agronomo) o un titolo equi­
pollente, e dimostrino di avere unita­
mente ad una buona coltura teorica, 
anche una .esperimentata pratica agra­
ria deila regione e capacità contabile. 
Il concorso si chiuderà col 20 novembre 
lOOCi e l'eletto entrerà jn carica col 
1 gennaio 1007. Par informazioni ri­
volgersi direttamente al Presidente del 
Circolo agrario dì Pairaanova doti, Ales­
sandro Franchi, 

Latiìfii^ita 
GonolBllO' CoittonAle 

. l. {U. D.) — Alttó'"seduta di mar-
tedi èrano'pt'esènti'i sdii astó'ijsorl Dtl-
rigatto, Pèlo'so-àasBil'rì', Samiieli'e "Bal-
làrin, è del èònslgllett aoltanto il sig. 
Luigi Do'raihi, ' . 

E sebbene questi, col {irestigio della 
sua àrtzianità, the risàie, aredo, rino 
a! eo; potstóo de^nainoiite rappresen­
tare l'intero l5onSiglìo, ' pura la seduta 
a'ndò deserta. ' 

Domani Venerdì alle ore 18" sì ra­
dunerà nuovàniente il Consìglio, por 
deliberare' sui 'due' soli oggetti so-' 
guanti: I. Preventivo Blanoio 1907 
(seconda lettura) • Spese' facoltative; 
II. contò 1009.'•• ' 

Nell'ordine del giorno si pregano i 
coilsiglieri sed intervenire, per non ag­
gravare il Cóniund'dalla spesa dei ruoli 
speciali, pel caricamento dèlia' 'sovrim­
posta, giusta'oircolàra prefettizia'19' 
corrente, • ' ' , 
, La terza convocazione per la notaiiià, 

del Sihdaco e dèlia' Giùnta si terrà,.' 
speriaiho, '-~-- '"^"---"- • ' ' 

Ci Consta che 1 consiglièri' SaniUeli ' 
e Màrfia' ai soiib dimeni: Questa' 'è' 
del resto la soluzione migliora par tutto 
,il Consiglio; ' " ' ••"' ' ' 

.. Quanta co-rispoQdqiliis, ImpaaUUa a 'LatUana . 
Della ofo pojnecidialP'tli giovedì,;fa gionta alla 
UQ l̂ra Eodanone'venerdì atft,. ora . 1(11 Altro, 
cho la voimra ^agrì di , buona"iilemorial,,,. — 
(N. d. lt.)i • . ••! " " 

i i - (Ù. D.) •— Ebbe luogo oggi 
alle 18 l'annundató'.seduta del t5oif 
'siglio cdtìiunàle, per ' trattare 'ì ,(lua 
oggetti comunicati' 'nella 'éoi;riapon-
denza di, ieri, .' ' ', ' 

Era.no presenti i Durigato, Bàllarih, 
Domini, Koasetti, Penzo,' Costantini,' 
Gaapàrdi, G,netìutla, Aiiibrosio e l^oro, 

Mancava uno solo ' per formare li 
numero legale e cosi la seduta an^ò. 
deserta'. ^ ' ' 

Qualche' consigliere preterì rinlanera 
a casa'0.pigliare il fresco per iati-adà. 
Trattandosi'dì doVer 'approvare delle 
spese dì ordinària' àmmlnìstrazioiSe;, ' 
riaacé ine'apiicabilè II cbnt^no degli ' 
assenti. E' probabile oha'è'ssi abbiariq' 
abboccato'all'À|mo,tè30|'lord "da chi hit' 
tutto'l'interèsse dì'ritardare le ó)ezfoni,' 
dopò aver tanto' gridato^ che 'occorre 
la venuta di ud R Còm'fniaaariò.''' 

Oggiraai ogni dociéio'ne rimane al­
l'Autorità sup'éi'iórè, la quale manderà-
un Commissario profettizio, che ' certo 
non caiibierà l'accia alle cosa. "" 

Si cammiiia cosi verso le elezioni 
generali. ' ,.• ' -i 

• L'il, D. si, presenterà, come ha fatto 
nel giugno iy05, con un programma 
organico di riforme, che sarà, nelle 
sue linee generali, quello di allora ; 
piogramma che, non trascurava i pro-
hlemi più vitali del nostro Comune. 

Alla seduta, di ,oggi era .intervenuto 
numerosissimo pubblico. 

Appena i consiglieri,.presero posto, 
una turba,di piazzaioli,,assoldata dai 
seuzap^nito,, cominciò, a ,gridara e 
str,opiiarei « Volenio il poipmissario 
regno (sic 1),.volamo sindico (sii;!) Ga-
aparip Peloso!.». , 

Inutile dire che,la.cittadinanzaj di­
sapprova queaio saggio di educazione, 
polìtica, oll'ortoci dai nostri avversari. ' 
Ma non è né sjr|i;'il,',primp,; .f 
Scuola 0.,.., fo,^ll di, Lall«an<!tta 
' Pare i impossibile I ' Gli • abitanti .di 
questa benedetta frazione ' non sono •. 
mai contenti. , i 
' Un tempo preteselo ,di essere trat­
tati .coma una vera città e vollero 
nientemeno che dei canali. di scolo, 
per le acque 'putride. ' 

pra un. capriccio, lo sì ved? ; tut­
tavia là provvida araministva'ziope non 
volle scontentare quésta popolazione 
papiflca, e laboriosa, a costruì qvî i 
magnifiQi lavori in cemento, che b-
gnuHO può ammirare, e che abbiamo 
lodato più volto anche in questo gior­
nale. 

.C'era bisogno d'acqua? Manco a 
dirlo, in un momento ai costruiscono 
dei poj'ii tubolari La fontana di Trevi 
(lassa in seconda linea: senza gli scoli 
Latisanotta sarebbe inondata dalle ac­
que Ora viene la volta delle scuole, 

Due anni or, sono il Comune , fece 
costruire un edificio scolastico, per il 
quale spese 11,000 lire circa, E^so con­
sta di un corridoio e di due aule, ca­
paci di contenera, una cinquantina dì 
alunni ciascuna. Due sono .le maestr.e 
che vi insegnano, una por la I.a classe, 
l'altra per la H.a a Ill.a. 

E' quanto di meglio.ai potava otte­
nere. Nossignori, I^atisanolta non é con­
tenta, e sapete perchè'! Le due classi 
U.a e Ul.a danno insieme un contin­
gento di 70 alunni, che, naturalmente, 
non possono essere contenuti in una 
sola aqla. Ciò ha obbligato le autorità 

H 

ro 

Q 
ÌNÌ 

m 

La CVRA più sicura, e,fficace per anemici, deboli di stomaqo e nervcsi è l'AMARO BAREGGI i te ili Ferro-Cfiina-Raljarl)àro tonico-ricostituente-digestivo 

http://Era.no


•••wiwriiiiiiìiiiÉMiiiriiiliÉiiiÉiiiiiiiiij<iiiiÉii^i 
municipale e scolastica a far impartire 
lo lesioni alla l l(4 nel mattinò ed alla 
Il.a nel pomaripiói cosa ciie ha messo 
in subbuglio l'intera frazione, e fatto 
piovere 'un cumulo di proteste su chi 
ha deliiferaio quel provvedimento. 

A parte lo scherzo. Làtisanotta si 
lamenta che, dopo due soli anni, ilio-
cale scolastico, sia,:già-,iiuau<BoÌ9nte,»e, 
che quindi due classi abbiano l'orario 
d'insognamonto dirtteìszato,; 661Ì daiinò 
evidente di>hi impara.^ ' < '̂  l '̂  

11 lamentio è ginstiflcato e, Eer mag­
gior danno, ci tocca rilevarlo probrlo 
ora, in cui una ygra. arnministraìsione 
comunale non esistei-»é'1618 <pèr il di-
sbrigo degli afrarlordinariisetliiè.fjuindi 
impotente a proV,vedere. 

Non adunque agii, agonizzafiti rivol­
giamo la nostra iiarbla; ohe raoc(%lie 
i desideri legittimi di tutta, una popo­
lazione, ma a chi proasimametité varrà 
chiamato ad assumere il potére, trat­
tandosi di cosa gluatainente e .ripetu-
tamenlé reclamata, ed alla quale'oc­
corre provvedere entro il ,1900, 

Quelle fatiiiglie, che hanno i loro fi­
gliuoli .alla scuola, e,che vedono che 
essi non ricevono il dovuto trattamento, 
hanno mille ragioni, per atearé la véce 
e per chistìere, eia òhe loro, spetta. 

Nói democratici ci siamo occupati 
sempre con amore ed i n t ense della 
vicina frazione, e spesso oi siamo fatti 
interpreti dei bisogni "della stessa'di­
nanzi a chi reggeva il Comune. Ma 
con q;uale frutto? ' 

Si facevano le solite promesse, si 
davano le soUte assicurazioni, e po i -
tutto restava lettera morta., . 

Oggi non è più. léoilo ad alcuno 
prendersi gioco di un», popolazione, 
che non solo é numerosa, aséai, ma 
esemplare per sobrietà, per lavoro, per 
attività.^ ,: , ; • : 

Altre volte abbiamo osservato che 
Làtisanotta è stata talora trascurita. : 

Dovremo ripetere ancora 1' eterno 
ritornello ' degli -scoli, compiuti si, ma 
solo nel progètto? 

Davanti alle case della prossima fra­
zione l'igiene,e l'estetica si uniscono 
in dolce amoi'evoiè amplesso. 

L'Occhio può dilettai-ki di tutte le 
sfumature dell' arcobaleno, posandosi 
sullo specchio delle àcqii'e, che ^corrono 
per le vie. ,Un,gralO;,proluaió prima­
verile sale dalle medesime.. Peccato 
ohe ora non ci siano le rane! Manila 
buona stagione sbuohérahuo fuori an­
ch' esse. 

Dell'illuminazione poi sarebbe me­
glio non parlarne, la luna da due mesi 
è chiamata a far le veci della lucè 
elettrica, ed essa, poveretta, si adatta, 
naturalinente quando piió. , 

Che bellezza vivete a 'Làtisanotta ! 
Che paese fortùaatoi , ' , 

Ab, mi .dimenticavo! f^ròprio da­
vanti alle scuole il tubo di una fon­
tana, profondo nieiitemènp che 103 
metri, pare che pieghi il còllo, in se­
gno di avvilimento, e, che si sforzi a 
mandar fuori l'ultimò sorso d'acqua 
che non viene. ' ! 

Sembra anch'essa in agofiia, come 
la Giunta e il Consiglio; comunale II 

Luce elatlrlca 
La luce elettrica si tó desiderare un 

po' troppo spesso. E' stato osservato 
che, ógni volta si ha tempo cattivo, 
accompagnato da tuoni e fulmini, i 
fili conduttori sono colpiti dalle sca­
riche elettriche, che guastano e ren­
dono impossibile il funzionamento della 
dinamo. ' 

A che si deve iattribuire tale incon­
veniente, ohe non si verifloa in altri 
.•stabilimenti? 11 danno'che proviene.a 

• tutti, speciaimente-ai pubblici esercenti, 
dalla mancanza della luce elettrica è 
abbastanza rilevante, giacché si ripete 
da un pozzo; é i lamenti della popo-^ 
lazione sono pifl che giustificati. 

Tarcesnfo 
A proposllà di elezióni commer­

ciali — L'appoggio (7) del 'f Gior­
nale di Udina,,., / 
Ci scrivono in data 2: . 
Alla viglila delle elezioni coiiimer-

ciali 1904 il Giornale di Udine del 
3 dicembre detto annp N. 298 dopo 
aver pubblicata una sua iista'di can­
didati soggiungeva ; «Visarannò disper­
s ion i anche nella Provincia, portan-
« dosi a Latisana il sig. Ermanno Ros-
« setti direttóre di quella; Banca Coo-
« perativa e a TarCento il sig. Giulio 
«Mosca noto e tbrtttnaio negoziante, 
« auibidue conoscitori dei bisogni di 
«quelle due importanti plaghe Friu-
« lane». 

Ora in seguito alla morte del càv 
uff. Bardusco entrava ft sostituirlo nel 
Consiglio delia Camera di Commercio 
il nostro sig. Mosca Ed ecco cosa 
stampa in proposito il Giornale di 
Odine N. Z6i dei 31 ottobre p. p 

« Ha prodotto, qui, in tutti (amici ed 
avversari ' politici) veramente otttima 
impressione la nomina del sig. Mosca 
a consigliere della Camera di Com­
mercio, in seguito alla morte del cav. 
Bardusco. 

K si ricorda ohe l'appoggio cordiale 
dato dal Giornale di Udine alla can­
dii l.atura del mandamento di Tarcenfo-
Tiicesirao le ha procurato i maggiori 
vuU, dopo le candidature delle liste di-
n'tiio cosi ufficiali eoo. eco. », 

Itendìamo di pubblica ragione que-
Hii giochetto opporluihista del Oior-
' '/e di Udine .perche ognuno coni-
' "liti come meglio oreria il suo modo 
lì I)recedere.l, .̂ ••.̂ , \ - ' -

3 NOVEMBRE- MENTANA! l a Biblioteca ed il Museo 
Oggi ricorre il 89» ianùiveriài-lò; 

della battàglia di Mentana, di (Ideila 
sconflttacgaribaldina'per.!opera.di pa­
palini e ftancesi. . 
./ Mà-quella'^onfltta^ 'i'eapni dó|o — 
nel 1870 — ebbe tanta l'orza da im­
pòrsi e tona brecòia di Porta pia ces­
sava il Poter 'Temporale dei. Papa,,?; 
Roma divòlwifeàìJltal^tfiwiai;# 
il mondo CiVìtó tntó ii|r ,̂atialSìl*opei'a 
nostra. ' ' " '•'"""' '"'", 

Crediamo.checome negli, altri anni 
la nostra Società dei Reduci invìi te-
legramml'e lettere al Sindacò'di Men­
tana e sì faociit rappresentare alla 
commemorazione, 

La " l̂iatrla,, la "grapiila,, 
a l "clMadini casclenli» 

La Patria ci annuncia,con tono da 
Dies irae le prossime vendette elei cit. 
fadini «coscienti», ma a noi pare di 
poter vivere abbastanisa tranquilli. 

Nel passato luglio, pochi! mesi fa, i 
cittadini, hanno fatto .sentire; i sotte 
tuoni e i sette squilli ed hamiodovuto 
l'accogUei'e proprio nelle trombe (altro 
che sette 1) ie vittime delia jpt<o alta 
e solenneSriprovazione. ' 

E anche allora gli accusati eravamo 
noi e le accuse; disgraziatamente.. . • 
seftipre quelle.' ; -, ' 
= CJuanto, pòi à l la i^r^Va edal fieno, 
riconosciamo la nostra incompetenza e 
lasciamo clie ne parli la Patria, 

Gli Iniraiti daxiarl. 
Oli introitiDflizio consumo^ • 

del mese di' ottobre -
ammontarono'a . , . . L. 85,1 IS 67 

Quelli del ottobe scorso 
anno lòrono di . . . . » 7S,44fl02 

Quindi in più L. tì,672.65 
Gli introiti a tutto ot­

tobre 1906 furono di > 696,765.97 
Gli introiti a tutto ot-, . 

tobre 1905 Rirònò di V 668,9^0.97 

Quindi in più L. 28,445.00 
L'introitodellatassasulla ; 

fabbricaìipiie acque ga-
: zose liei mese di òttob. 

1906 r u d i . , . ? . . . . . L . ; 337.49 
Quello della tasàa sugli • 

spettacoli e ,trattenim. 
pubblici fli'tìi . . . . . », 196.00 

Totale .L. 503.49 
Le contravvenzioni constatate nel 

mese di ottóbre 1906 sono 5. 

f^ 9B4uta di Qluuta 
ohe verine'v.iéri sospesa,;avrii luògo 
oggi alle ore 14 e di conseguenza non 
possiamo, Uno a luned ia rne relazione. 

Camera di Commercio 
; La Camera è convocata in ! seduta 
per venerdì 9 corr. alle,.ere , ip ant. 
per trattare il seguente ordine, del 
giorno: ' 

I. Comunicazioni della Presidenza". 
• . 2. Eventuali proposte dei Consiglieri, 

3. ^tP^no di fondi. ,, ,, 
4. Nomina del Vice Presidente. 

. 5 . Nomina di un, membro effettivo 
nella Commissione di appello per le 
imposte dirette.' , ; 

6. Contributi alle Scuole di disegno 
di S. Vito al f^gl. e di: Osoppo e alla 
Scuola popolare di Sacile. ,, ,. 

7. Bilancio preventivo par l'anno 19i)7 
; 8. Rifórma della, tassa toamerale. 

9.. Norme per la risoluzipné del con­
tratto di locazione d'opera degli agenti 
di commercio. . , , , , 

10. Vendita,in tempo di caccia proibì-! 
,ta, della selvaggina conservata, Mozione 
del cons. Laccnin, ., 

II. Biglietti d'andata e ritorno — 
Riscaldamento , dei vagoni ! di terza 
classe. — TrCnoimistp 270,1 (mozióne 
del cons. Lacchin), , 

12. Nòmina dei rappresentanti della 
' Camera nei Consigli direttivi delle 
Scuole, di disegno. 

Gran medagl ia d'oro 
Notevole onoreflcenza ha conferito la 

Giuria addetta all'assegnazione dei pre­
mi all'Esposizione di Milano e cioè, la 
Gran Medaglia 4'orpaimodelli dei 
due magnìfici traiisàtlantioi «Forrbosa» 
e « Pampa » che la Società Generale dei 
trasporti marittimi a vapore ha esposto. 

Detta-Società ha per mandatario il 
signor Francesco Giovanelli in Genova 
ed è rappresentata in Udine con Agenzia 
in Via Aquileia 84. 

conferenza di propaganda . 
Come ieri abbiamo accennato, entro 

lil corrente mese, ad iniziativa del Cir­
colo Socialista locale, verrà tenuto un 
ciclo di conferenze di propaganda; che 
continuerà anche nel venturo dicembre. 

l temi tratteranno dei problemi più 
moderni e fra gli oratori che finora 
hanno promessa la loro opera notiamo; 
il prof. Antonini direttore del Mani­
comio, il dottor Giuseppe Murerò, il 
prof Felice Momigliano, l'avv. Emilio 
Driussi, il sig-nor Antonio Po?zo a il 

; signor BBllina. 

R -D,moiNE. 
a( primo Cotigrèsso del Rlsorglnientó 
. A'campistamento di'qumifi ieri ab» 
biamo .^annunciato, riguardo all' invio 
di ricordi patrioticì, per la Mostra,si­
stematica al Milano, iiobbiamo.aggiun-
gere,, ohe la , gran. ; parte dei ricw-di 
medesimi venne, fornita dalla Commis­
sione del. Museo iWulano del Risorgi-, 
mento attuato in Gastelló'a cura della 
speciale OommìaBÌone dei Heditoi, e 
coll'apjpoggìo continuo del Comune, 
Commissione ch§,è presieduta dal nob. 
cav. dottor Gio, Batta.Romano, 

La detta .Commissioiie — ohe non 
ha rappresentanza alla detta. Mostra, 

—- ma che sa, qualcuno, dovesse rap-
presantarla sarebbe; il detto Dottor Gio 
Batta Romano, benemerito concittadino 
nostro, anche per gli studi e raccolte 
patrie,,, instancabile illustratore, delie 
vicende friulane, ha fornito ai Prof., 
Felice Momigliano — ohe. rappresenta 
il ^ Museo e ,|a Civica Biblioteca ; di 
Udine — N. lo grandi tavole Ibtt^rar, 
fiche relative al risorgimento con le 
illustrazioni storiche di;,ogiìuna tratte, 
da quelle idei Museo del Uìsorgimento 
ih ; Castello per opera del Cav, ,R, 
SbUelz e,cioè la battaglia al Taglia-
mento dei francesi contro gli austriaci 
— al passo della,Sabina il 16 Marzo, 
1797, il quadro relativo alla, costitu­
zione, a. Udine il 18 Marzo 1848 g la 
liberazione del Castello di Pietro Rossi; 
la l'iproduzione fotografica dei quadri 
rìsgnardanti il bombardamento di Udine 
la notte de! Venerdì, Santo del 1848 
•— interno (pittore,; picco) ed esterno 
di Porta Aquil^a; Is riproduzione dei 
quadri del,Picco e dell'Andervolti re-
lativi all'assedio di ; Osoppo; nel 1848; 
i superstiti udinesi della dilésa d'Osoppo 
colla bandiera idei Corpo militare del 
Forte ed ì, ritratti dei Comandanti di 
quella celebre difesa; i, friulani super­
stiti della difesa di Marghera nel 
1848-49 colla fotografia del dipinto di 
Picco ; la riproduzione fotografica della 
difesa di Pórnesi con Pietro-Fortunato 
Calvi; ai « Passo, della Morte» del 
Piceo ; medesimo — 24 Maggio 1848, 

Inoltre vennero inviate le fotografie 
e copia del giudizio statario dol Ma­
resciallo Austriaco Habermam del 20; 
Giugno 1860, il Proclama ai Priidani 
di Quintino Sella primo Rappresentante 
il Governo Nazionale a Udine nell'Ago­
sto dello,stesso anno, 1866,la riprodu. 
zìone della figura dell' raldo della cit­
tà di Udine alla incoronazione di! Fer­
dinando a Milano nel 1838 imposta 0-
noranza del governo Austriaco alle 
Città dei Lombardo - Veneto 

Furono ancora inviate fotografie delle 
lettere scrìtte da Giuseppe Mazzini al 
patriota; Dr, A. Andreuzzi nel 186;ied 
al Comitato degli Studenti alla 1,'ni-' 
iversìtà di Bologna (Presidente C. Mar-
zuttini) nel 1884. , 

Ma la Commissione del Museo non 
ha limitato il suo invìo a quanto fu 
esposto, perché spedi ancora a Milano 
un'Elenco completo di tutti gli' oggetti 
che raccolse-— e sono numerosissimi 
—• e che formano il Museo in Castello 
non solo, ma aiutala dalla Società dei 
Reduci inviò anche un; Elenco docu­
mentato dei friulaui, morti per la Pa­
tria, e tutto :c|ò ad opera del D.r Ro­
mano, e delti membri Sig.ri Battistig, 
Oappellazzi .ed R. Sbuelz. ; ' r,:.,, 

A Milano ancora figurerà nella Mo­
stra sistematica del Risorgimento'TE-
laucò completò dei friulani dei Mille, 
compilato da ' Dino Sbuelz, sii nume­
rose notò' offerte, riferentesi alle cam­
pagne dagli stessi fatte negli anni 
,1859, 1860, 1862, 1884, 8 1S6& 

Il Friuli, mercè la ..cura,del, Muni­
cipio, della SóoièfàidéiReàuci e della 
Commissione , del Museo del Kisorgi-
mento, con ;.quanto vanne a ,Milano in­
viato, isiamo; sicuri, che,;,tenuto conto, 
della fretta, farà una buona impren-, 
sione e l'avrebbe latta boa maggiore' 
se le disposizioni fossero, state date 
più a tempo, ;:perohè, dalla Provincia, 
si àvrebberopotuto, avere altri ricordi, 
importantissimi, per avere i qual ì ia 
Commissione del Museo non trascura 
la più piccola pratica, ed anzi devesì 
a quei pochi che se, ne,occupano la 
insperata riuscita. 

IJONI E DEPOSITI 
recapitati al Museo del Risorgimento 

Brida Aristide : (Componimento poe­
tico, dì, anonimo, per la, visita a Ve-! 
nezia,, nel 182^, di Francesco Imp. ed 
Elisabetta d'Austria. 

Gpr!tes, colonnello, di Venezia : Nastro 
della tnedaglia dei difensori di Vene­
zia; 1848-49, rarissimo. 

Rizzani,Cado fu Francesco; Folo-
grafla del quadro « Trasporto, di Ga­
ribaldi » ; (ferito ; ad Aspromonte) ai: 
Varignanó, 

Blasoni Celestino : Decreto d'amni­
stia ai militari di Ncpoleoue 1", An­
versa u Maggio;!aio, per41.suo ma­
trimonio. , , , , 

Pecllé; prof comm. Domenico: Ma­
nuel dee Franches Majonnes òu La 
vraie Macònnerie d'adoption eco. ecc. 
Philadelphie 1787. 

Bamngarten Gemma: Divisa com­
pleta, armi e documenti militari di 
Giuseppe, Bapmì^arten, capitano, 

"' • ' (Continua) 

Fu da tutti notato ; in diìesti giorni 
nei; quali iL;Bie3tO';;pèlagt'inaggio alle 
oaàe dei mptfrtwi«e tanti; cittadini al 
Cimitero, che ;ai\Còrà nulla è ivi sorto 
a ricordare le povere vittime del di-
sa8trotterroviariOtdii>BeanoBM;i?t»-»;'»« 

Oli udiiieai se rie dolgono sembrando. 
quasi vergognoso òhe i/pòveri soldati' 
venuti qui ;pòr le ntistre feste fi òhe; 
qui tròVarònòiriòpìtiàta (>-OrÙdBle!teortò 
reatino dimenlioati ;»f ignoti nòrnòstrò 
Campùsànto. ' 

Questo !èentimento, che iioi pure con-' 
dividiamo,' ci detortìillià à rivolgere 
vivaméiite preghiera al Còmàrido del 
M» regg!!ranlerìft con sede, in Pàdova, 
di voler! cioè Bollecitarè l'esecuzione 
dell'opei'a !di Òui volle (e fu legìttiriio 
e naturalo désitleriò) avere'la iniziativa, 
e la c'uVa; 

Il Comaiido stésso'cui ìlirónò ver­
sati i residui delle pubblìclio sòttosori-
zloni di soccorsodelFriull, di Venezia 
a di ; Trieste, e che volle ancbe rao-
oogliére ' le OlTerte degli ;urtloiall, 
ebbe cura di mandare qili un distinto 
ufficiale' per preiidel-e tutti gli accòrdi 
col Municipio e per avvisare; alla più 
adatta costruzioive; ascolti dUntjuo il 
volo dei l'riulan! tutti e degli udinesi 
in ispecie e voglia disporre premuró­
samente per la pronta esecuzióne del 
pietoso e dovuto ricordo, , ' 

Soeiatà Operala Gonarala 
feri'alle 20!So si'ooiivocó in s^utà 

ordinaria la Direzione sociale là quale 
di scusse 'a lungo sul Ricreatorio laico. 
Invitato, intervenne' pure ir Èaestrò 
E, Bruni, il quale espresse! i' propri 
intendimenti! sugli scopi e'fliialità di 
detta istituzióne, lutti cpnveneiidó nella 
massima, dell'utilità e necessità che il 
Ricreatorio laico sorga anche,,ìiella 
nostra Udine ed al più' prestò, 
! Si decise di convocare gli arbitri 
della Società per lunedi ' pròssimo! af-
fincbè si pronuncino sull'iritei'preta-
zióne e legalità del rigettò delle àio-
dincazióni alio Statuto formulate dà 
apposita Commissione !'e òort! accòlte 
!dal Consiglio, ' \ !' 

' Venne comunicato;Clie] ìnUovì còii-
correnti al sussidiò c'oiiiinuo sono in 
numero di 28 e; che i decessi durante 
l'anno furono 8, 

Venne accordato un sussidio alla ' 
.vedova d', un socio. ' . 

Infitte si discussero diversi argo­
menti d'indole amministrativa. 

Banda di fanteria. Programma 
per domani dalle,ore 17,30, alle 19, 
Marcia «Nathalle» N.^N. 
Intermezzo «L'Amico Fritz» Mascagni^ 
Momento musicale •' •, Sohubert 
Fantasia «iEdgar»! >; Puccini^ 
«Danza orientala» Tarditi 
Mazurka « Myosotis » Bavera 

La flara di 8 . Martino 
a Clvldale 

ricori-endo quest'anno in giorno festivo 
viene rimaiidata nei giorni di lunedi, 
martedì e mercoledì 12, l3, 1-1, corr. 

Il OAVi TELÙNI 
NON EBBE ALCUN DANNO 

dalla tentata truffa di quel rag. Al­
berto Pini di Milano che aveva dira­
mato delle circolari annunciando la co­
stituzióne di un banco di cambio cól 
capitale di 800,00i lire, di e cui ièri, 
abbiatno'parlato. 

Certo che qualche ditta milanese 0 
delia Lombardia sarà rimasta danneg­
giata perchè — a quaiito sembra —' 
il Pini riuscì^ ad ottennero del denaro, 
ma il grave'affare ;Si trova nelle mani 
della'P. Si e pel momento non se ile 
sa d i 'p iù . ' ' ••'• 

Il cov. Tellirti che corse subito a' 
Milano,* !avendo saputo che il suo 
nome figurava nella oircolare dira­
mata dal Pini.riUsci a stabilire che 
vari agenti si èrano lasciati! indurre 
per parecchie migliaia di lire col nuove 
banco. ' '' ' •• 

Ma il cav. Teilìni, ripefiaiao, non 
ebbe a patire alcuii danno. Questa 
sera egli ritornerà a Udine, ' 

' ' , ! ! 'DI uii^WiTii!' ! ' ! ' 
dì moneta austriaca, avvenuto ieri 
sera 0 stamane all'edicola, Ellero alla 
stazione, si parla in città,, 

A quanto ci consta, il fatto sussiste 
realmente ma l'autorità di P, S, man­
tiene il più rigoroso silenzio, 

LACOLLABflRAZIOlDEf/POBBLP 
Una strana proposta di riforma 

è quella, suggerita dall'egregio ro!aè8trò 
Valente, il c{ua.ìf nel (Congressodi Mi-; 
lano, alla infinita lista dei rimedir 
,contr9;Tanal,fabetlsmp, volle àggiìin-
gore quello, di prolbii-ò il matrimònio 
alle analfabete.' 

La proposta v^nne accolta con molte' 
disoussiòni, anzi — speoialiiierite per 
parte delle donne presenti— fu ri­
gettata con vivacità. , 
; Eppure si ebbe torto di sdegnare 

la proposta del signor Valente. Infatti, 
sia 0'meno giusto il vietare il matri­
monio alle illetterate (e agli Illetterati, 

.perchè nò?), è certo Che tale divieto 
indurrebbe tutte le m a d r i e i padri a 
far digerire l'alfabeto alle loro figliuole, 
perchè, !in età Conveniente, potessero 
preBentarsi candidate.,., al matrimonio 
Eppórò il fina sarebbe raggiuntò di 
diminuire il numero degli analfabeti. 
E U fine non, giustifica talvolta, 1 
'oiezai?'"'- '•"'•• ••'' " j / r 

Quattro niBdaBlle al valor «l»l ls 
Forse ì lettori ricordano la gravis­

sima disgrazia accaduta il giorno, 2É 
marzo dei corrente auno nella grande ' 
lalibriea; d i flammlferi MaddaleaaiGou.; 
colo in Chiavris di cui è próprietariq, 
il concittadino signor Aurelio wàidótti,! 

Un giovanetto, certo GlovInBiSlo* 
ràtti„dji Antonio d'anni 17 da Paderno 
èra addotto ;allOTStabilimentO'*in 'Jitia-
lilà d) tópiheriil&à-tól&hiàiW --* 

! In quelgiorno, l'operaio macchinista 
KonoOj .Niiiolò;! fti .0omenÌBO,;;^'accpt:se 
ad un certo punto elle il ^a'éiiòiè Man­
cava ; lo ohiafnò e lo ricercò invano, 

' Presentendo una; disgi'azia, il Roncò 
s'avvicina ad una spècie di fossa ret­
tangolare, sópra la quale-càrrOno 1 
tubi del gas che muove il motóre; e 
con terrore s'accorge che due dèi ro-
bìnetti di, scarico,erano 'aperti ! !•!• ; 

11 giovanetto, per attendere alla Con­
sueta pulizia delle ' manovelle e de({li • 
apparecchi, era aceso 'nella' i buca e 
certamente doveva essere stato av­
volto dal gas asfissiante ! 

il macchinista fermò le macchine 
dell' intoro stabilimento 0 tosto venne 
disposto per l'opera di ; salvataggio del 
povero, Zoratli. : -•': 

Primo ad accorrere fu l'operaio : ; 
Pietro Missio il quale 'si calò nella 
buca e mentre tutti attendevano con 
ansia l'esito delle suo ricerche, videro 
con terrore ch'egli non ricompariva. 

Allora un altro operaio, certo De 
Giusti, scese; in traccia dei compagni 
ed à stendo riuscì ad estrarre il Mis­
sio; ch'era già svenuto e non dava se-• 
gni di vita;; : ; „ ; . ; ; 

Senza esitare un istante, • il i signor' 
Braidotti decìse di tentare lui pure.il 
salvataggio dello Zorattii oompron- ; > 
dendoche ógni minuto d'indugio a- ' 
'Vrebbe potuto decidere Julia ;,sorte del; 
povero fanciullo. , ' 

Ma anche al Braidotti tócco la sorte ! 
dei'due precedenti, e oiòè impotente a, 
sopportare l'azione violenta delle • mC-
fltìee esalazioni, svenne e si devo al' 
l'opera di un terzo operaio, certo Al^ 
Sandro Cairattì, milanese, se il Brai- ; 
dotti potè esser rialzato e trasportiitó, 
all'aria aperta. 

Intanto le esalazioni del gas erano 
diminuito, tanto che il Di Giusto , potè ' 
nuovamente calarsi nella buca e pren­
dersi fra le braccia il povero Zoratti, , 
il quale purtroppo era,-in condizioni 
gravissime ed appena appena raspì-
•ravaj •• 

Il Braidotti e gli operai premurosa­
mente furofio intorno al giovanetto, 
venne anche il medico dolt, PaBcolettì 
elle per due ore dì seguito tentò là 
respirazióne artificiale : ma, invano! 

li povero Zoratti a poco a poco ces­
sava di vivere senza pronunciare pa-' 
rota. 
; ! • ' . , / , x , . - • • ' . ' ' ; ' , 

Dell'opera ; coraggiosa dell'; agragio 
sig. Braidotti e dei tre operai, l'auto­
rità municipale sentì l'obbligO; di dare 
partecipazione al Minì3tero,dflll'fnterno, 
' E il Ministero, prese tutte le ;iulbri 

;mazioni, stabili di assegnare a tutti 
• questi quattro;valorosi, ohe con vero 
slancio dì abnegazione misero, a ci-, 
mento la loro vita per salvare quella 
di Un dìpeadanta, di un oompajuo ili 
lavoro, la medaglia, di Itronno al valor! 
civile.;; 

I;quattro, decreti e le ;rel«live: me-, 
daglia giù naero ieri sera al.nostro Sin­
daco e sappiamo che nella seduta pò-. 
meridiana; la; Giui?ta stabilirà le mo-

;dàlità per la consegna,ideile onorìfl-
! Ccnze in forma solenne , al sig. Brai-, 
dotti ed agli; operai ;De, .Giusti, !ik!i3sio. 

,.e,Cairattì coi quali, vivamente oi!con-, 
gratuliamo.,; . ; 

BanaflceAza. — Nella rieorrenza 
tìeiranniversarió; deli» mòrte della'' si­
gnora Petri Teresa ' il nipóte Tobia 
offre agli Orfanelli delrospizió Tóma-
dini, raccomandando" una' prece per 
l'estinta, L; 30.00. 

La Direzione riconoscentfl ringrazia, ' 

La siesta d'Edipo 
(Hubrica eniffmistica selàmànaliì) 

SCIARADA 
iye/ primiero 

.i 50» secondo: 
gran nocchiero 
fui nel mondo. 

Spiegazione delia precedente; 
PITIE-CQR—PITIECOR 

,,C'inviarono, l'esatta soluzione; Giu-
.seppina M , — Edera — Enrico;,,--, 
Laura- : - .Teresina.C. — Meri ,G. D,, 
tutti diiUdinee G,,;C. Latisana,;; 0.,Z. 
Gemona e Fabio C, San Giovanni di: 
Manzaiio. 

Quest'ultimo Venne favoi'ito dalla, 
sorte,e si ebbe ,11, volume di amena, 

'lettura. • -,, , , .. , , ; , . 

Le soluzioni devono essere inviate 
non più tardi di giovedì p. v. 

Fra tutti- i solutori verrà estratto a 
sorte uno splendido volume di amena 
lettura. . , 

Corso odierno delle monete 
Corone 1U4,43 | Napoleoni 20, 

Nei giorni 3 i e trovan­
doci di passax) in ultimi 
morielli difti-i faranno., 

,.cosa g'rata lo jot-ranuoi 
(inorarci della l'Albergo 
Croce di Muli 

La sottoscritta 0 i,signori 
Buongustai che sr fornito 
il proprio negozi 
fumeria e coloni 
tutta la stagione 
della Carniola Kr 
Imperlai 0 Rublo! 
Lubiana, Piselli 
appettìtose speda 
il tutto a prezzi 

UMBERTO Llfi a C. 
(di fronte al! 

Via Mai 

VEllTACéi 
La sòttoseritl lià messo 

[eneri Sa-, 
mno per 

Salsiocle 
Eormaggio 
Crauti di 

»nte altre , 
nazionali?; 

era ») 

in vendita a di 
oltobra corr. 
sita In" Via Pac 

giorno o 
Macelleria 
N! 4, della 

Carne Sceltissima uàlità che 
può competere i di !• al 
jirezzo sottoindica ' 

' I * Taglio a l i ' - 3 0 •• 
II» » 1 .20 • 

ili» * 1.00 > 
a ciò' per poter s le esigenze 
del pubblico, • ' 

Fiduciòsadì e,« ila da nu­
merosa' Clientela, nullaitrar' 
scurare nella puii servizio si 

. ilicbiara pronta ai gonza, 
Udine,; 5:littot|ro 

Ditta FI lUmiGNANl 

Ragi MABNOLI 
STUDIO pi p E H i ^ 

UDINE - VIBI. 12 , . 

AssuifiB qualsia! ammini-
1 atratìvo e òontalilier aziende 

pubbliche*che.pri leeialmentei; 
si occupa d i : , ;; 

Co^tltiizlone e (ras e di Società 
oommeròiàli. ' . 

Inolileste àmmiiii" SeviatoW'" 
hilanol. 

Perizie giudiziali. 
Componimenti i;8lf I di aziende 

'lissestate. 
Compilazione di consuntivi 

jier Qottfnniìei Oaet 
Appurgmènto di n 
Lo studio disponi imo perso-

nalepet disbrigo soli le pratiche. 

81 Maestro D 
Dipwawo m i m 

! BVW 
'che d'.ora in poi da 
in casa propria. Pia 
primo piano 

di Pianoforte (u 
Lire,J 50; 
; di, Armonio Conti' 

sizioue Lire 2,00. 

STABILIMENTO 
Dottor V. C( OTNi 

NTICD 

li. soltiìinto 
LEm. N."? 

di lezio'ne) 

I e Cpmpò» 

LOGICO; 

.Marchi 
Rtibli- ' 

: 132.70 
m.50 

Sterline, 
Lei 

25.09 
!99 . - ^ ' 

Ih VITTOHII ETO 
Premiato con medagliai eEsporlzionl 

di Padov.i e ili 103. 
1." ìnorocio celli ìanCó-giallo 

Kiapportesè. 
I." incrocio oelliii ianoo-giallo 

Mlerico Gbinese 
iiigiaUo-.Oro .celili 
l'Oilgiallo specialo 
i BÌgnori CO. frali 1 p^ANUJij 

genlilmento sii preuU 
Odine,le commis^oa 

'orice 
ire. 

.'icevere m 



IL f»ABSE 

Antichissime rime sacre 
veneto-ifrìulane 

Ai cultori (lolla lètteralbra itnliana 
(ili a coloro che più parlicolarmento 
ricercano lasloria e ialettsrafura dal 
Friuli riuscirà senza dubbio srato il 
recent§.Volume _(lol prof.,C'-,l''at)i'is (1). 

L«^ànllclio;fdfihbjlQlIafpoesia asce' 
tica.'qlje tu partój taJQra rozza, m^ 
viva;'d'8l patrimonio letterario del né-
atro irecoiilo, firitf itale l'tiopiosameiite 
illuslraìe in tutta Italia. 

Aloijhe Provincie tnliavia uascoud'ino 
' ancora' liei' loro -aVchivi e nello loro 
biblioteche" iiroziosi' (tócnmenti neces­
sari [perché'il (jt'iailro sia cotnpleto o 
più fedolmento ritrafiga ed esprima 
l'andcó aontimentf). reiigioso e Io varia 
l'orme d'arto, cbé per esso vennero in 
scfiuito svolgendo»! rigogliosamente., , 

Un codice mambraiinceo dell'Óspa-
dale civilo d) ' Udine ci ha conservalo 
;!9 l̂ i'udelsaoré, che solevano essere re­
citata dalla confraternita dì S. Maria 
dei battuti udinesi. 

Gli, opportuni raffronti con lo laude 
raccolte in altre regioni d'Italia, cho 
il prof. Fabris ci ha dato, friovano 
assai' a collocar queste nella lor de­
bita luco. Cosi pure utilissima la ricca 
bibliOĵ rana' delle laudo, che sarti corto 
un ottimo « sussidio a quel coraggioso 
che si proporrà di studiare, una buona 
volta, nel suo complesso, l'antica no­
stra p06.3ia ascetica »,. 

A proìiosito dì bibliografla l'ultimo 
lavoro citato dal F. ci richiama di 
nuovo al codice dell'Ospedale civile 
udinese. 1). Luigi Zanutto, cultore di 
storia a letteratura .friujana,, li», ere-, 
duto opportuno anclfegU metter mano 
alla stampa di queste* laude orma! non 
più inedito j o Ibrseidi'proposito, poi 
ch'egli ai ripromette'; di stampare dì 
nuovo una « lunga laude a S. Caterina 
martire» gì& pubblicata dal Fabris' 

E' qupsto senza dubbio indizio dì 
buon volere : pur mi permetto dì giu­
dicarlo poco opportuno. 

Tanto più che manca allo Zanutto 
quella preparazione seria e paziente 
necessaria in simili ricerche. 

Da questo ditetto banno origine i nu­
merosi errori o inesattezze di trascri­
zione già notati dal Fabris, Ma v' ha 
dì piùV''liS''ZSWttù"rijÌì»dH8&''ajrun' 
codicf del conte Caisélhd^ Udine ttna. 
lauda? « molto devota e "graziosa » olie 
egli orede||Jiiìe(K(a:'" i " " s " f-"" 

MStia f i AB \Mìi^y S S i u 
Scififl ci?'|j^«|àeadì,.^'(iuipi *H'altó?cÌ6!o.r^ 

MaJÌpdlao lienSassiburare l'egregio. 
autore che i nostri scolari di liceo 

' conoscono la sua laudo inedita è torse 
l'hanBO mandataii.aimemoria; ad.ogni 

' modó'egli potrà vederla riprodotta in, 
una ì̂zìone più corretta assai ohe non 
sia la*sua nel ^aanualj del Tqrgionj Toẑ  
zetti (2); vi troverà'àukra mi commentò 

" e riferimenti non ispregevoii. i 
Coi'to, per valtri; studij lo scrittore, 

. potrà;! ronderà utile alle patrie lettere : 
ma lailetteratura ascetica è bene ch'agli 
riservii ad nitrii .„ • ., : 
• ^ : . , . , , . „ , " ; l , , , , „ • , , , « • / • • ' 

Sulla..fBtttìblioaziòn'é" del prof. Giò-
i vanni i ^pW ripórtiainò " quésto aùtò-
ro8oie|i|iudizio di Pio liàjaa : « l'au­
tore ìì# fatto cosa utilissima e da me­
ritargli sincere lodi j e si deplorerà 
che la {tiratura sia glataieqsi; scarsa.' 
La fidùcia ohe inspirali 11 ijitrofluziono, 

'3obria,|erudita, aasenttàtì,!si,ifeSteniJo': 
anche al resto ; si giurerebbe che la 
traso/iziono è esalta. Anche l'appen­
dice •bibliografica è lavoro meritorio, 

' e che lia solo fìirebbe cercare o desì-
"'derare.la pubblicazione)». 

(l) p . Fabria a Ti pili antico laudario veneto 
• ' con 1̂  tiibliografia ,i!ell8 laudo », lu-esao la li-

, brei'ia; 1*1 Gambiórafii, Udine; ' '• 
fililo; Tafgioni Tp^Ketti ^«Antologia, della, 

poBBtii italiana », tiivornò 1001, jiag. 139. 

' . CIRCfaiiZAVATTA . 
1, Qiiogta sera gr,ftnde rappresentazione 
.con programma nuovo ed attraènte. 

, ;' Ciiiudorà lo spettacolo' una brillante 
! pantènJima. . , , ., 

i Teatri ed Arie 
I l Teatro Minerva 

"Le rtìillHé del SiOr Travetti„ 
ò il titolo del capolavoro in 6 atti- di 
Yittorib'Bersezio '{nuovo in dialetto 
veneziano) cho Zago ci darà questa 

, sera. 
Siamo certi di dover registrare una 

pienona. 
A proposito di questo lavoro, stral­

ciamo dalla Vila (irtistica di Emilio 
Zago, dì Carlo Monticelli edita da No-
dari nel 1904: 

« Cos'i ;il; CAéijo, delle, Ms«i"i'e de Sior 
. TravetU iiiidtifo colta da Zagò tiel 
campo delle sue più i.ntjpe conoscenze 
e reso con tanto acuine/e profondità 
che Vittorio.; Bersezio, l'autore della 
bella cómedìà ridotta dal dialetto pie-
monles%;.n6jv.vproapolo ,,dS Gfirlo Gol­
doni, dopo V scena imporfahtissltna 

• del quarto atto, in cui Zago raggiunge 
un'alta drammaticità, andò sul pal­
coscenico del Gerbino a riagraziarlo, 
a stringetgli.la-mano con effusioijeea 
dirgli : Lèi'^iJ'ricprda il povcsrtì To­
ssili e i non me'lo'fa rimpìans:ere ». 

nomarti si rappresenterà ; / ffislidi 
de un gran omo 

• Quanto prima la commedia nuova 
. di C Ber.tpẑ i : Coremàe il suo nv-

meato, ;'';?;'' •;?1. • .'; ';' 

L'occhio a la Malaria 
11 Dott. Bohflglìó, medico oculista di 

Oiorgenti, in un suo articolo dai titolo 
— l'occhio e la malaria — ci viene a 
dire tante cose, vere certamente, ma 
cosi poco belle, che se cadono sotto 
l'occhio dei forestieri — tanto soapot-
.tosi 0 paurosi • da chiudere in , piena 
"eanicola i flaestrini ilei tronoi q'uàilthJ 
att'rftv<>r8ano l'Ajfro R'omano.. e tosco 
maremmano - ftnhp loro perdere ns-
soiutamento la via di" casa noitra.Gi^ 
"sono «tati troppi? flllarm.ati col lìir loro 
capitare sott'occhìo, dovunque, perftno 
sullo scatole dello sigarette,' ìl':;falldieo 
motto : « Prendeto'il OhìMina di Stato i>, 
e crederanno cerlamontò che ih Italia 
la malaria incomba, come una pestì­
fera nebbia,, per tutta la bolla psni; 
sola. Nebbia per , nebbia, diranno gli 
inglesii è meglio starsene a casa nostra. 
Dategli torto, se vi riesce fi il Dott 
lionflgiio viene ora a metterci altri 
pulci... nell'occhio. Nientemeno scrive 
che la malaria può produrre nesHte 
ottica, atrofia dei nervi ottici, emor­
ragia retinica, a:.c... roba insomma 
da (tir rizzare i capelli.. e paniera la 
vista degli occhi. 15 accanto a questo 
che sarebbero come il piallo forte delle 
afTezìoiii occularì, ne cita poi tante 
altre meno gravi, ma sempre poco 
simpatiche, come iriditi, clieraUti, 
ulceri corneali, congiunlioili, ambito-
fia... a vi risparmio e il resto. 

Il Dott. Bonflglìo non ci assicura 
però se queste lesioni sono in diretta 
relazione colla malaria o se sono una 
conseguenza della debolezza organica, 
consecutiva alla malaria stessa. E chi 
se ne... stroppiciaf La malaria ci entra 
sempre, o dall'uscio o dalla (Inestra ; 
ma noi ormai della malaria non pos­
siamo più aver paura. Coìì' Ssnnofale 
della Ditta Risieri di Milano potremo 
sicuramente preservarci e guarire dal-

'l'infezione malarica., e bisognerebbe 
proprio dire che il male attacca prima 
il ceryoUo se per ricorrere all'ii'sano-
fele aspettassimo quando gii occhi co­
minciano a farsi cisposi o la vista ad 
indebolirai 

CALEÌDÓSQOPIO 

,-,:,.0ggL3,.,a-,.,§ili(ia„..«irv.!..-...% -̂.'>.-; 
JEttiimeride siorina 

'"'•"i Diaalvélàitiaììta del numi 
i 3 novembre .'TSS. — Si, .ihizia," Uff 
Mungo e costante perìodo,;'dilpipggi^; 
,con notevoli.disSlveimenti dei tórrfntì,ì 
e fiumi della Provincia.- — Cosi ìtroì 

.viamp, registrato nelle schede dello 
.loppi.desunte dai manoscritti del Gorgo. 

L'intemperanza del,tempo: piovoso 
durò 'Ano al,,6 , febbraio ÌTM. t 

-fe cnórtó a FaOiiza • • " " ; 
CAÌrit.O CALOESI 

,: Al Aglio suo,:on. Senatoreplepiente, 
che; ha tra noi care ed affettuoso ami­
cizie, mandiaìBO le nostre' più vive con­
doglianze; 

Piccola Rivista di Borsa 
Quella agitazione febbrile diffusa 

nei nostri mercati della, decorsa set­
timana, si e sostata;, ; convergendosi 
,fèntaliànte ,nèJjp :sststp'',̂ di quieto in 
moda; aa|,:Carê qÌjéilàx depurazione del 
biitinOiòi'oattìvbsbénlflóattào molti ti­
toli che ingiustamente furono stati 
colpiti dal ribasso. 

Noii abbiamo errato nella precedente 
nostra relazione di prevederci! nuovo 
cambiamento dell'inderìzzo delle no 
sire Dorso tanto è vero ohe ha ba­
stato colpire la categoria dei titoli 
pretliletti dagli speculatori, per rav­
vivare il mercato e condurlo nel campo 
razionala delle contrattazioni. 

Anche quella bigia preoccupazione 
del danaro che volevaai considerare 
come la apada di Damocle sulla aorte 
dei'mercati, ai è dileguata' essendo 
proceduta senza gravi difficoltà la li­
quidazione, mensile in modo che ,i, ri-
poi'ti trovarono il danaro non tanto 
caro. 

Se guaio é avvenuto nel mercato; dì 
Genova io si deve attribuire ai de­
boli operatori i quali non potendo far 
frontaat tracollo dei prezzi, dovettero; 
abbandonare,le,proprio posizioni alla 
.mercè dell'esecuzioni fbrzale. 

Anche il mercato di Londra che è 
il perno degli aftri intei'mizionali, sem­
bra non si^nàé^ìiullaSyia di ulterior­
mente aumeiitàre lo sconto, anzi di-
,aiosti'a avere miijlioratailà situazione 
.'del suo tesoro. 

Cosicché 'buone furono lé Borse di 
Parigi,: Berlint) e "Vienna o ciò si de­
sume dall'impronta' thigliore dei loro 
ineroati e dagli aumenti ; verificati sìa 
nelle rendite di Stato come nella mag­
gior parte di quota dei Valori-

I titoli Bancari furono ' i ' primi ad 
essere liivoriti dal miglioramento in 
modo ohe le Banche d'Italia raggiun­
sero il prezzo di L. 1304, :;le Commer­
ciali a L. 918 il Credito Italiano a 
Lire 629. 

I ferroviari ebbero;.' a rialzarsi es-
seiido-le, Maridionali «ì L. ,784, le Me­
diterranée a; L. 453"è,xleVen6to;,,L. 9],,, 

Un brillante sueceìso ebbàro ;ie Moli-:' 
tecatiili arrivando a L. 107, le Fer­
riere a, L. 325. 

'"Le 'férni ohe sono la sfinge dell.'i 
Borsa ebbero oscillazioni convulsive od 
il spostamento • di prezzo da una se­
duta all'altra, avveniva da 50. a, \0 

lire variando la loro quotazione da 
',iO30 ft 185i> per poi restare lire 
IHOO. 

La nostra .rendita è ,sempre rimasta 
forma, anzi acquista" qualche frazioaa 
essendo segnato il "4 Oio a L. Wi.70 
ed il ,i li'.i 0(0 102.10.1 cambi sempre 
15 centesimi in nostro favore sotto la 
pari. ' . 

Dlrequalolié cosa dello contrattazioni 
dei titoli delle locali aziende sarebbe 
,(juel,lo di (iualche all'aro conohiuso in 
aziimi Banche di Udine da 179 a l.-<0 
ma con qualche dillficoltà di colloca. 
memo. Sehipre in .buona vista f;li altri 
titoli ma senza alcuna transazione. 

Segniamo gli ultimi prezzi dei se­
guenti valori 
Banca d'Italia L KW-l 

» Commerciale » olx 
» Credito Italiano » 028 

Società Bancaria Italiana » 3'J3 
Ferrovie Meridionali » 7.-'-l 

» Medilei'i'aneB » 453 e\ 
* "Venete » 91 

Banca Popolare Friulana » iJÌO 
» di Udine » 180 
» Cooperativa, Udinese » 39 

Tessitura Barbieri » 200 

' NOTEINOTIZIE 
IL GOVERNO RIFIUTA 

Ogni controllo sulle spese militari 
Secondo la W to le spese straordinarie 

militari sono state decise dal Gabinetto 
nella misura proj/Mtadaì ganerale "Vi­
gano Si tratta in eompiessodi una somma 
non inferiore a 132 milioni divisibili in 
sei annualità di 22 milioni ciascuna. 
Secondo altri i milioni sarebbero 138 
colle annualità di 93 inilioni, 

La Vita aggiunga ohe il governo non 
è disposto a concedere alcuna indagine 
aul' modo con cui sono stati spesi i 
milioni finora impiegati per rinnovare 
l'artiglieria e completare l'armamento 
dell'esercito. ' ' ' " 

Carducci gravemente ammalato 
Il Giornale d'Itcflia ha da Bologna' ohe 

le condizioni di ^'osnè Carducci pur­
troppo non sono molto soddisfacenti; la 
debolezza lo costrìnge a rimanere a 
letto molla parte della giornata; il me­
dico lo visita due otre volte al giorno. 

CURIOSITÀ 
Un'lnsagna dal buon tempo 

antico» — Si trovò recentemente una 
curiosa insegna del secolo passato,: è 
quella di un chirurgo - barbiere, il 
quale aggiungeva a questo due pro-
fbssionì principali un'infinità dì mestie­
ri, accesBorì." Ma ecco la insegna sen­
z'altro;; 

«Isacco iMacario, barbiere, parruc-
.chiere, chirurgo, scrivano della parroc­
chia, ihaeslro di 'scuola, maniscalco ed 
ostetrico. Rade per un soldo, taglia i 
capelli per due soldi e dà per soprap-
più polvere e pomata alle giovinette 
gentili,ed educate; accende anche le 
lampade. I giovinetti possono imparare 
nel mòdo migliore la loro lingua madre ; 
i loro costumi saranno mollo curali e 
Verrà; loro insegnalo a lar poesie. E-
gli insegna a cantare a piena gola ed 
a l'errare i cavalli con mano maestra 
iFa ed'acquista stivali e scarpe, inse­
gna a suonare l'oboe, taglia le corna; 
cura e mette le vesciche ai prezzi più 
bassi. Insegna il cotillon ed altre danze. 
Vende; all'ingrosso ed rA minuto le pro­
fumerie ;Kv6nd6' c'àrta;'ceralacca, arin-
glie salate, pan d'anice, trappole. ed 
altrofijpnfetturo ; palale,, salaiccie ed 
altri «legumi » 

:La,Ìistii dei talenti e delle occupa­
zioni i) lun^a, ma non è Unita ancora. 
Un proscritto al basso della insegna 
dteé ! « Insegno la geografìa e le lin­
gue straniere tutti i mercoledì e i ve­
nerdì.! Dio aiutando per ; me, Isacco 
Macario » '. ., 
GiDSBPPH GIUSTI, direttore propriet. 
GioVAt̂ Ni OLIVA., gerente responsabile 

Alle signore e signorine 
'Col giorno 0 Novembre lOOfl verrà 

aperto a Udine, .Piazza, iVittorioiEnia-
inueie N. 5, III piano, iiii nuòvo corso 
idi scuola di TaBlip;,e,.:,,ci>nfezi?ni,:'abiti; 
,lBÌnminÌìi e bianolierla per Sigtioré ò Sì-
•ghorine che in poche, lezioiiigeoma. 
,;triche desiderano'imparare a,tagliare 
con; la più scrupolosa perfezione e cou-
fezioiiare da sole i propri. indumenti e 
quelli pure per i bambini. 

sVerrà impartita una sola lezione 
alla settimana 0 non più di quattro al 
mese, e ciò allo scopo che le allieve 
abbiano campo di attendere a loro de-
siderio;alle occupazioni, intel!ettua|i e 
• domestiche. ';;::. .yc' 'Uf 

Le lezioni verranno date a paga­
mento, semigratuitamente' e gratuita^ 
mente come ai rlle-verà da, norme a 
stampa' che la direttrice cederà gratis 
a chiunque gliene faccia richiesta 

L'oràrio della scuola è dalle ore 9 
alle U di ognuno déì''pi'ìiili quattro 
Martedì di ogni mese. 
. Le vantaggiose norme di pagamento 

e la mitezza del prezzo mensile, pel 
quale si daraano le lezioni occorrenti 
alle allieve, troveranno compeiiso nella 

igrande economia iamìgliare. 
Per ulteriori schiarimenti la; diret­

trice si terrà a disposizione di chi 
vorrà onorarla di una visita, nella 
sede della Scuola dalle 9 .allo IO a 
tulio fl Novembre. 

Ls, direttrice 
Chiarina àestucohi. 

Quanto prima 
verrà pubblicata la data 

i r r e v o c a b i l e 
dell'Estrazione dei Premi della 

LOTTERIA 
iJeirESPOSIZIOMlI IHTEHMAZIÒHALS Milanol906.i 

PUIMO PREMIO K ] ^ M I J ^ I O I E 
-2.0 Premio Lire 100.000 
3.0 Prcinio Lira B0.000 
4,0 Premio Lira 20.000 

3 Premi da L i r e lO.OOOj 
4 Premi da L i ra B.OOO 

20 Fremì da L i r a 1 . 0 0 0 
50 Premi da LI re BOO 

ed altri 3 1 0 0 Premi 

Prezaio del Biglietto Lire Due 
Indirizzare Vaglia postali, Assegni bancari. Lettera racoomandate alla SEZIONEI 

LOTTERIA, Piazita l'Eolo Forrarl, 4, Milano. 
Ordinando biglietti aggiungere Cent. 75 per affrancazione e per epodi- 1 
zione del Listino''UfifSiale dei numeri sorteggiati. Spedizioni di IO hi- ! 
glietti e più vengono fatte franco. 

I biglietti si vendono 'in Milano presso la Banca Commerciale Italiana | 
— Il Credito Italiano — La Società Bancaria Italiana — La Banca i 
Popolare, •— La Banca LiOfObarda di Depositi e Conti Correnti e in tutte , 
le liliali di doftl Istituti' e prèsso tutti i Cambio Valuto e Uffici Postali ] 
del Regn.q e presso la Banca, di Udine, dal sig. Conti Giusopjìe. 

• • • • • H B É É Ì H H É n B H H B I f ^ H n n B H B H M H n H H É i 
A N T I C A D I T T A 

PASQUALE TREMONTI 
~ — — .UDÌ NE' 

Premiata con 14 Medaglie d'Oro 

Specialista per impianti complèti di Distillerie 
sia a vapora che a fuoco diretto 

(Tipo di distillatrice a fuoco diretto) 

Massime Onorìflcènzè all'Esposizione fnternaz. di Milano 

• i l i i llli - filli 
• Sociétò; Anonima Capitale Stat, L, l.OOO.OQO , 

FABBRICA Di UDINE 
lono 298 (Viale del Ledra) ,, Tsioiono 298 

PREZZO DEL CANNELLflJRlIflCIALE 
Telefono 298 

DA I OTTOBRE 
(preferibile al Carbone di faggio per ogni uso domestico e industriale) 
Da K g lQ0ji,,500 ;L. . . . . 9 . - al quintale ] ja maa-azWno 
C)Itrè 500 " : \ » ; 8.B0 ,, , » _ , [. ^a magazzino 
rin sacchi del compratore. — Pagamento pronto' all'officina;; ' 

Il sottoscritto sì pregia avvertire il 
pubblico che anche in questa campagna 
è ben provvisto di.fegluoll e frutta 
secca per la vendita all'ingrosso. 

D. FRANZIL 
Udine - porta Pra.eoluuso. 

Navigazione Generale iv%;i 

LA FONTE PAI.IVI/V 
di LOSER JANOS • BUDAPEST 

il'iCpFfliàmraSALB 
,,iHll'ri|.||8:0J||'||:TE;.:̂ :̂ ',;':: 

più apprezzata e più racco­
mandabile, perchè non apa­
tica né indebolisce, uè cagiona 
ulcuu spiacevole eiictto. 

Preferita dai ceto medico di tutto ii mondo 



t t."a-'u..'«'j'Ji* 

IL PAESE 

f# ! m?,!ftui si fkmam mBìmmwmi» PBP il "PAISI,, wmm \'hm\RM8inmm M ftinFusle in ììiìiiifl. Via Pififettnra N 8. 

liìSHperato S H P i l E da toeletta ""'^ 
squ!siì|ièaf6 profumato - éittollléiitó « delersltjó - C?COPOÌIÌÌCO 

reiìde la pelle bianca, morbida, uellulata, érlstocFciica 
preBìsne le screpolature della pelle e t gQlam 

J! SflMIf BERTBIiU st HiHlB n 1.1.25 fi p rao tfii'liHfl t ifffaoipnil,Profumisti, Sorrotclilori o traalilerl 
0 dsUa SaclBll n. BEEtEW S e., MIBRHD, «la CiiolO ì'risl, li 

V&i 

^CONSERVAZIONE 

CAPELLI 

S V I L U P P O 

BARBA 
s o l i ' m e ri*ll'acqua 

CHiNlNA-MIGONE 
m O B ' t J M A ' r A , I N O D O H A od .il I»Id ' l 'K.Ot,XO 

Dlshlw-ala da «almi Madlol DI VERA «ZIONE TeRAMUTICA 
l!«COWTJSSWBrJ,KJiI«T/f DTIIS i t t i 

niBEHERAZIOHE rial HULBI P I L i r E R I , 

f^< 
, il' Aoqua Ghmlna-miaonv, pr«|mrAU ma alitulnit liiAOiale « «oa iQk- . 
' («Pio ili itrldils^uim i)it'iliia. possS.ilolo mmliorl virtù tiM*.ipi>utÌolie, ì« t 
' (Iti»» *onaq:~ ^ "—*- - ' " • " • - - ' • -

far. Ki' 
(«jBsejito 0 icaii-a ìJji'j|)flPW"i'« del disiema capi!- l4b4£r?k • 
riiirroTatito u iiiiipdi" P<I intamititìii » romiioaW n"! •i»*' d Ilio riiirro' 

l'iuito vtì(tcfa!i non Ci.inl)ta 11 coLir*» dm t'ni'"ln A li- iiuiteiiu.:» t» 
. CIKIUIA proiit-'dun, Essn lid dnlo rMulimi imiiiiii""" ft so(Mt>t'H.'oiiiIa'*lmt 

nntìh« quntiTi.t IH ciitliKa ui-i-iuiluTa dei oSj'ulti nr» lori *-*<r\{h. E voi, o j 
madri at lafiiliili t. umiu ik'il'ftpqu» Chlmna-Wiiat»tt»,>it^i H)tiri.flgli du. 

raiilt' ('('(Ifjltsi-eiWft. iaioiiu itoiinn-u L-nnliiiUiira l'uso v loro oil-
siciiPi'r.>m MDh hl'OoMinuto rni» trli» urnj , 

Tiiltf (ploro die rinmi» I •«}>•• ( -niu e rntjusti dovpa(ih*pq r E 

Su^(l u«8rft i'floqu» Chiimin Miunii* e coM evllnrnu pPrtlMlol'^^IL.,^ „. „ 
fila evenluftlo c«iliim ili >i^i e Î. veJei-li iiiihlauetitr*- UC» J Ì M " ! ^ 

.- ^J ' io l f t ftpt>llcni;,otift rmiiKtve u forrorn • dd ki CRJÌCIIÌ un m»- M S « - * ^ = 5 J 
li»* ftnlltco lui-ti-o 

r i n U MLU flVU 

L* ModUI Chtnlna-MfttD'ttt '*(>«) iirofumtM chs Inodnr», itj KJ 
iwtrolio, non «1 «e Ji' M (.< M'. '"a ioli) In Suìn à* h. 0<78. M O < f « 
U botttEl'fl K''""'' iBr *<"" < '̂'"'' ••n>iKlia > L. 3 SO, S « 8,00 l» 
bbltìglM, da tulli i FanniLCUtl, frufumlea • DfoBberì, SOM U U U 

ini oMltHiI pi) Firn >>iUU isi<iiBSm fti ii tlili di L. O.IB. l.BO titt. SS. W li ilin («il. Etti. « , 

DepoDlto generAlt 4« MISOHE « 0.' — TU Tortso» U - Milano. 

.\m de' NORD e SUD AfflERiCA 
SERVIZIO H * P »( • POSTAIiE SE« ' rm*SIAl iK 

Rappresentanza sociale 
«•«ila 

"Navigazione Generale Italiana,, 
(Sooiotft riunite Florio e Hubuttìnò) -

Cnpilale socinle l, 80.000 000 
/Smesso f nersalji I. 54.000.000 

" La Veloce „ 
Socit'tà ili Navjĵ iaiono Italiana n Vapora 

Cupildlr f'mrsin e versai) /. 11.000 000 

Udine - TTia Ifrefett-vara, 3Sr. i e 

• > z . - S 

2 -S) 

Prossime partenza da GENOVA per NEW-YOBK (ila Udine 3 giorni prima' 

3 Novembre Italia. della Nav. Gou. Ital. 
12 » Liguria » » 
15 » Citta di Napoli La Veloce 

l i 
l'er MONTEVIDEO BDENOS-ÀYRES (da Udine -2 giorni prima) 

3 Novembre 
•8 » 

SiBiiia 
S r̂dagna 

della Nuv. don. Ita] 
» Nav. fien. Hai. 

Partenza da Genova per Rio-Janeiro e Santos (Brasile) 
118 Novembre I90S partirà ól vapore dglla Veloce SAMNIO (\uovo doppia elica) 

arteqza postale da GENOVA per l'AMERICA CENTliALR 
\.° novembre t90g • gol vaporo della Veloce Venezuela 

M n o a d a e i ) n a v » .pi;r J|i»mil>i»<f;s i long-Dinng «ult i I mes i 
tino» da Venòna pei- AJiis«an4iia ofii!' IB giorni. Da trMWB a» ^orao prima 

• . „ „ „ . .,'''>" "iggio dirotto fra Brindisi e AJeesmdriii.iiolI'andatii. ' 

! L P R E S M T E K o Ì A ' T t S E D W ^ l f ( l l ^ T a k f , M Ì ; ' - ' Hong.K6ng eoo partonzo da Genova. 

A ; „. . f pattomento insuperabile - lllumiiiaxlane elettrica 
f;.- Si sooettano|»»MeBHlBj>lB»nopol(i8r qualunque porto doirAdnutioo, Mar Nero, Mediterraneo ; per tutte le 

' • " T ' E L E F O M a ' » S Ì ' ° " "'' " " ' KOB* Indi* China od estremo Odiente e pir I. Atnenohè'Sei Nord. 

I
l E L f e F a a a a . 8 - 3 4 e del Sud B America Centrale. i TELEFOUO M. 2 - 7 3 ' 

J „^^r; ..«orri.poddenza 0 | i a» | l« i p o s t a l e 5 8 . . Per telegrammi.- mvigadione, oppure Veto", Udine 
Per intormazioni ed imbarchi passeggieri, e mprci rivolgersi al Rappreseotante 
' I delle DUE Società in UDINE il «ignei* FARETTI ANTONIO • Via Aquiìeja N. 94 e Via Prefettura, N. 16 

Tele fono aen»» au aopra al Bi-uudl uapreasl di n u o v a c o s t r u z i o n e . 

INSUPERABILE 

lÀttilBÒ BAMFI 
(Marca Gallo) 

salo dalle irfitiarie stiratrici di Berlino e Parigi 
Cliiunque può stirare a lucido con facilità. 

I Conserva là biancheria. È il pi'ù economico. 
USATELO • Domandate la Marca Gallo 

iAffllDOTrTPACCHI 
(Marca Cigno) 

superiore a tutti gl|. Amidl-m, pacobi in oornmerclo 
I Proprietà dell'AmilUSUIA ITAIilJliiVA - n i l u n o 

Anonima oopitala 1,300,000 vepuiito. 

c a n a l i 
e p e z « I 

Sapone Banfi 
TRIOHFA - S'IMPOHE 

Produzione 9 mila pezzi al giorno 
Rendo la iicllo fresca,,bianca, morbida. — 
bix sparire ie luglie, jo macchie ed i ros­
sori. — L unico per bambini. — Provato 
non SI può far a meno di usarlo sempre. 

Vendesi ovunque a CenlJ 30, 50, 80 ai pezzo 
Frazzo speciale jcamplone Cent. 20 

I nifidioi raccomniulaiio .SADIOlMIi B A i s r i m o m C A V O 
«M / tc ido Unr ico , a l B u b l i m a t o co r ron ivo , a l 
C a t i a n i o , a l l o Solfa, n i iAc i r tp fonico , ecc. 

Ditta ACHILLE BANFI, Milano - Fornitrice Case Beali 

UDINE 
Telefono 2.79 

MALATTIE SEC3REr£ 
ffUariaeotio prontaniente 6oÌ preparati dei Dott. W, Devoé 
T-ni iA InlMltma flISoaoluiMK dontro )i uannr'iHBai (KIOIO). 
« l U l l U Bott, 000 Blflng* L. «.fiOJVsiio» L. 8J0), - BonlgUa 
itflXB airinga L. i.% {(WinoK L. ÌSEI. 

Capsule Antigonorroiohe. S„fe''„"?.r" 
niAoia alln inlaìildne Sana '«d s&ch« aols. ^ Una aout. L. 2.06 
(ftarìoa l^. 3Xn> — UnA bptt. luna con •iHnit* ed UDK Mi&tolti 
Oapiule L. 5.— franoo di pano. 

PUloIe Antismiitiolie r2"l'̂ 3?'v%tt'd\';S: 
~ Sott. h. ano (franco L. <.t'i». - t Scoi. Plllot* con S 3ufti. 
Ofimprua* oisfAto Pai»»giù U. 7 irsHoa dt porlo. 

OpuioDlo Matail la tugi-at* «antro S trancobolU d» ««n-
taalml IS. - ' osnaultl par aorrta^andenta gralidU ad « pnga-
ntstito (li. SI—),' 

tramite OX^Onr A OEXKiaASBI.I.'AQtr£Là 
MILANO - VI» S. C«looe»o, !6. 

I 

La grande seoperta dal secolo 

IPERBIOTINA 
Insuperabile rigeneratore del sa(igue e dei nervi 

Il metodo det jirof. Brown Séquard di Parigi, realizzato completamente 
Senza iniezloiio, rinvigoriBCe e prolunga la vita, d& la forza a saluin, •< 
Unico rimedio per prevenire e curare l'apoplessia. 

Stabili. Chimico Dot.t. Màl.ESCHt - Firenw 
Gialla opuscoli e consulti per corrispondenza. 

SUCCESSO M O N D I A L E ' - HEFErTO MERWIGLIOSO 
Vendesi in tutto le Farmacie dei mondo 

V IperbioHna è preparata secondo la farmacopea ufflc. del Regno. 

Mistificazione 
La rlnomaiina mondiale delle Maglierie Igicnichn Héi'iun no ta 

i-i che totlt le rìchiodano nei loro acqui»!!, euaendo ohe polio lab-
bnoate di pura, dnisiiciia lana, garanttla, e di Inoghissima durala 
Ma la GOncorrenza tsonCez'onando un genere aimilo, per gii ocohi 
dfi profani, munire non è eompoito ,nella mass ma parte ohe di 
colono, iMude i oompratori, offrendo pt-r Maglieno Igieoicfie'Hér'bn ' 
della roeici' imroMlbìiq a basso prezzo, ed il compratore n'accorge 
bun prcs'o d'essere stato mistidoato, ponvif^ne quindi che ,il coni 
pra'oro avveduto esiga sulla Maglieria oho soqoista )u marca di 
Fabbr «a G C Hoiion e che si rivolga direttainento olla F . lb loa, 

VeneZ'S, G'udpctìa. S Cosmo, J 
FRANCESCO COGOLO 

CALÌ. ISTA 
' Spociallsta per l'estirpazione dei calli 
senza dolore. Munita di attestati me­
dici comprovanti la sua idoneità nelle 
operazioni; , , 

Il gabipetto (in Via Savorgnana n, 16 
piano terrà) ó aperta t̂ utti i giórni 
dalle ore 9 alle 17. 

Si reca anche a domicilio. 

J k Jk.^.Jli . Jkk^k A k. 
NOVI.TÀ 

Lo più hallo « le più artistiche 
a a i < l o l i n o d'oijoi f^aner•lì — i' p ù 
ricco ed li più m'JiPftft dopofilo di oleo- ' 
grafie, ncquereHi, iOBiiipniidi'oj/raKuri'i 
eòo. SCO. trotdnai presso <o 

ciFtfliBFii liscfl imm 
( UDINE ) 

' - - # Vroz'/i modici • -

.o'^r'^r'^r'^w^^v^o I ^r v v ' ^ r ' W ' V ' 

VsiiJii'e il f,r»ndioso Deposito 'FiiLL CCEa:E COEFUZIOK'ATS 

UDINE 
Telefono 2.79 
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